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Se i lavoratori 
uscissero 
dal letargo 

SWKMO CINTILI ALOOPIRONr 

M In questi mesi Roma ha assistito ad una 
precipitazione di latti negativi e gravi. Alcuni im
piegati comunali hanno organizzato delle 
•estorsioni- sui diritti dei cittadini, cosi i! macro e 
il micro personale politico della De e di altri par
titi satelliti. I cittadini vengono avvelenati dallo 
smog del traffico, le centraline, «eversive» per
ché denunciano che respiriamo aria inquinata, 
vengono piantonate invece di essere triplicate. 
Ogni giorno recarsi al lavoro o a scuola, diviene 
una avventura umiliante a causa del traffico, 
dell'enorme affollamento del mezzi pubblici é 
delle lunghe attese. Malati gravi vengono respin
ti dalle strutture ospedaliere. ' • 

La «città multirazziale» sta decadendo soffo
cata da molecolari ingiustizie, solitudini, corru
zioni, sopraffazioni, criminalità e latenti xenofo
bie. Quanto ha ragione monsignor Di Uegrot In 
ogni cittadino si agitano sentimenti contratstanti 
di impotenza, di sdegno e di ribellione. Cresce 
quella protesta contro il sistema politico che il 
partito del presidente vorrebbe indirizzare con
tro i principi antifascisti della Costituzione. 

Il «povero Carraro, alfiere della modernità 
senza qualità, è sempre più minacciato, come 
direbbe il Poeta, dagli appetiti di Gerione «... 
quella sozza imagine di froda...» 

In tutto ciò c'è qualcosa di più profondo di 
una crisi tra De e Psi, che del resto si ripetono s 
si consumano da più di 30 anni. 

É evidente che c'è tutto il fallimento delle 
classi potenti e dirigenti della capitale, ideatrici 
e protagoniste del connubio tra potentati finan
ziari, rendite immobiliari e alte burocrazie stata
li. C'è il fallimento della loro cultura affaristica, 
speculativa, parassitaria, consumistica e clien
telare. 

Nelle mani di questi «signori» il progetto di 
•Roma capitale», una grande occasione di rina- . 
scita, si sta tramutando in un nuovo sacco della 
città e la speculazione scaccia i cittadini dalle 
case e dalle fabbriche adiacenti all'area dello 
Sdo. La finanziaria '92 lancia l'assalto: tagliando 
i finanziamenti, taglia ogni ipotesi di spesa con 
regole certe di pianificazione, taglia ogni spe
ranza per avere davvero dei servizi ctvtli. 

Negli anni passati di fronte allo smarrimento, 
alle minacce per la democrazia, al degrado, il 
mondo del lavoro, la sinistra i il Pei, rappresen
tavano un punto di riferimento certo. 

Le cose si sono modificate: 11 senso comune 
considera i lavoratori della sanità, dei trasporti e 
del comune come i «corresponsabili» del disse
sto e delle inefficienze; il mondo del lavoro, divi
so tra 1 lavoratori del pubblico e del privato, tra 
lavoratori autonomi e professionisti, non riesce 
a ntrovarc quella funzione unificante per l'affer
mazione dell'interesse generale a difesa dei sin
goli cittadini (solo cosi si può spiegare perché 
dopo i fatti gravissimi accaduti nella sanità e la 
sacrosanta protesta dei commercianti contro il 
taglieggiamento e le tangenti, non c'è stata un» , 
reazione di massa, di protestate di solidarietà cil -, 
tutto il mondoclelto»3rb«femano>1^ / « C i f'$ 

la sinistra è più frammentata e divisa: il Pds 
raccoglie solo una parte, seppur grande del Pei 
come dimostra l'importante manifestazione del 
7 dicembre. 

Per invertire questi processi, imprimendogli 
un Indirizzo democratico, è necessario che am
pie forze sociali, e la sinistra tutta, assumano in • 
pieno la questione del ricambio delle classi diri
genti e dell'alternativa alla De. Questione che 
dobbiamo noi riproporre alla città: nuova sog
gettività femminile, ambientalisti, mondo del la
voro, intellettuali, mondo cattolico democrati
co, volontariato, giovani, partiti. Continuiamo a 
pensare che una funzione di polo unitario ed al
ternativo, anche se non l'unico, possa essere 
esercitato dalle lavoratrici e dai lavoratori della 
capitale. Il sindacato dei diritti, delineato a Rlml-
nl, ha un senso se partendo dalle condizioni di 
vita e di lavoro del lavoratore costruisce verten
ze e lotte sui servizi, la sanità, 1 trasporti, la crimi
nalità e la moralizzazione. Pino ad avanzare, ed 
affermare, un proprio punto di vista alternativo • 
e di massa su «Roma capitate», sull'occupazio- -
ne, sul sistema urbano ed ecologico della città. 
Il mondo del lavoro è chiamato dalla gravità 
delle cose ad elaborare e a rendere visibile una 
nuova coscienza di sé, ed avviare un processo 
di partecipazione attiva, il solo che può dare 
forza a un nuovo solidarismo tra le classi popo
lari e a una loro nuova funzione di governo. In 
un fase di attivazione sociale la stessa opposi
zione del Pds assumerà tutt'altra forza e incisivi
tà. Solo per questa via si esce dal rischio attuale 
di vedere «ingessata» e sterilizzata» la nostra 
azione di opposizione e di alternativa in incon
cludenti rapporti e manovre istituzionali e di 
partito. È urgente scegliere questa via e superare 
quella vecchia concezione della politica, fatali
stica e propagandistica, che ci costringe all'Im
mobilismo. 

'membri della direzione della Federazione ro
mana del Pds 

lettere* 
interventi 

•*• 1. È estremamente utile 
che il confronto su Roma Ca
pitale resti vivo. Tanto più se 
offrirà a tutto il partito la pos
sibilità di capire la nostra stra
tegìa, le conquiste ottenute, le 
posizioni occupate, le scelte 
pericolose contro le quali svi
luppare una battaglia aperta. 
Quel che non aiuta è fornire 
un quadro confuso, dal quale 
risulti che hanno già vinto gli 
altri; che il Pds avrebbe com
messo a giugno clamorosi er
rori e che dovrebbe affrettarsi 
a correggerli. Naturalmente 
ove ciò fosse accaduto sareb
be non solo opprtuno, ma 
doveroso ammetterlo. Ma co
si non è. 

2. Il programma votato a 
giugno dal consiglio comuna
le di Roma, con il voto favore
vole di Pds e Verdi, rappre
senta un punto di forza del
l'opposizione. Gli oltre 600 
miliardi pubblici (pochi) so
no stati impegnati, infatti, dal 
consiglio comunale in settori 
che da tempo abbiamo con
siderato come strategici per 
la «modernizzazione* di Ro
ma: i beni culturali e monu
mentali; gli espropri; nuove 
metropolitane e tranvie; i par
chi; la riqualificazione delle 
periferìe: Il trasferimento del
ie caserme dal centro alla pe
riferia: l'avvio dello Sdo. A ciò 
occorre aggiungere gli inve
stimenti delle ferrovie a fini 
urbani e metropolitani e della 
Sip per il miglioramento delle 
reti di comunicazione. Da 
queste scelte emerge la no
stra visione della modernità: 
una precisa strategia che co
niuga antico e moderno, am
biente e innovazione, mobili
tà e riqualificazione urbanisti
ca, direzionalità e cultura. 
Occorre anche ricordare che 
questo programma di inter
venti va attuato con «nuove 
regole» votate dal consiglio 
comunale su nostra proposta, 
che riguardano le compatibi
lità urbanistiche, il rapporto 
pubblico-privato, l'osservato-

c^c^«f^r4 
opera. Da queste regole lì 
ruolo di indirizzo e controllo 
del consiglio comunale esce 
rafforzato, quindi anche quel
lo dell'opposizione. Non ci 
sembra proprio il caso di 
pentirsi per aver votato a fa
vore di quel programma. 

3. La prova che quel pro
gramma era ed è valido sta 
proprio nel fatto che la com
missione nazionale per Roma 
Capitale lo ha modificato in 
senso negativo. Si tenta di far 
passsare in sede nazionale 
ciò che non è riuscito nel 

- consiglio comunale di Roma. 
Infatti, nel programma rinvia
to al consiglio comunale non 
vi è alcun impegno del gover
no per 11 trasferimento dal 
centro storico dei principali 
ministeri nello Sdo. Ciò è gra
ve perché il Comune sta ela
borando il Piano direttore 
dello Sdo che dovrà essere 
concluso all'inizio della pros
sima estate. Senza sapere 
3ual è la quantità e la qualità 

i direzionalità pubblica da 
trasferire nello Sdo, quest'ulti
mo rischia di trasformarsi in 
un polo direzionale cslcusiva-
mente privato: venendo cosi 
meno all'idea di fondo di 
svuotare e riqualificare, con il 
progetto Sdo, anche il centro 
storico. Neanche sul progetto 
delle caserme nello Sdo si è 
avuto il coraggio di dire di no. 
Quel progetto è sbagliato per
ché soffoca lo Sdo e impedi-

A piano per Roma 
che Carraro 
non ha difeso 

QOPFRKDOBETTINI PIRRO SALVAQNI' 

sce la sua ricucitura con i 
quartieri circostanti. Inoltre il 
governo e la maggioranza 
quadripartito hanno negato 
nella finanziaria alla città la 
richiesta unitaria di 1000 mi
liardi per le metropolitane.. 
Per il '92 non è previsto nulla. 
Per il '93 e '94 200 miliardi. A 
cominciare dal presidente 
Andreotti gli esponenti del 
governo nazionale e locale 
dovrebbero vergognarsi. Ro
ma paga il prezzo di una clas
se dirigente inetta, che non sa 
fare alcuna politica per la ca
pitale. Non si tratta solo di ri
sorse negate, è il ruolo pub
blico che cosi viene ridimen
sionato. Certo non occorrono 
solo risorse pubbliche. Ma 
cosi restano in campo solo 
quelle private. Questo per ciò 
che manca. 

4. Vediamo ora ie aggiunte 
negative che sono di vario ti
po. La Camera dei Deputati 
che ripropone l'edificazione 
di alcune migliaia di metri cu
bi proprio a piazza del Parla

mento secondo progetti di 
trent'anni fa. La Rai che pro
pone ulteriori SOOmila metri 
cubi nel Parco del Tevere 
Nord, dopo aver concordato 
con il consiglio comunale, 
che aveva deciso all'unanimi
tà che non avrebbe richiesto 
ampliamenti a Grottarossa. Si 
aggiungono poi alcune pro
poste di Regione e Provincia, 
senza dignità di progetto in
serite solo per sottrarre risorse 
al programma di giugno. E 
poi ancora alcune dell'Enel e 
della Sip che non riguardano 
i servizi a rete, ma solo decine 
di migliaia di metri cubi per 
uffici. E infine, gli interventi 
proposti dal Vaticano al qua
le andrebbe ricordato che 
l'urbanistica non è un atto di 
lede. A conclusione delle ve
re e proprie «perle» proposte 
dalla commissione naziona
le, che Interessano però scel
le di carattere comunale. Sta 
proprio qui la gravità. A che 
titolo il sindaco nella com
missione nazionale contribui

sce a stravolgere l'impianto 
del programma comunale di 
giugno? Abbiamo ntrovato 
nel programma un non me
glio definito «Piano Casa» nel 
quale è stato di fatto inserito ' 
tutto il Peep e il Ppa, strumen
to che il Consiglio comunale 
deve ancora elaborare. Roba 
da matti. Ritoma il raddoppio 
dell'Olimpica. Compaiono 
quindi gli autoporti di Ponte 
Galeri;) e della Bufalotta, sba
gliati, in contrasto con le prio
rità del pianò regionale, che 
sacrificano aree pregiate, dal 
punto di vista ambientale 
(Ponte Galeria) eper riquali
ficare il quadrante orientale 
(Bufalotta). Cosi come qual
cuno ha pensato bene di affi
dare ai privati il compito di 
costruire un nuovo zoo e una 
specie di Disneyland a Trigo
na. Anche l'Ente Eur ha fatto 
la sua parte proponendo tre 
centri congressuali. Ci sono 
anche interventi che con Ro
ma Capitale non c'entrano 
nulla: le cabine della Sip e le 
pensiline dcll'Atac. Il Comu
ne non si è fermato qui. Ha 
persino definanzlato nel bi
lancio '92 tutta una serie di in
terventi per la cultura, l'am
biente, In mobilità che erano 
stati insenti a giugno. 

5. Per obiettività di giudizio 
non vogliamo dimenticare 
anche le cose positive finora 
ottenute. Il protocollo d'inte
sa con le Ferrovie che asse
gna al Comune il ruolo di pro
tagonista per il riuso delle 
aree ferroviarie, affinché non 
siano usate in modo distorto 
e speculativo. La città dello 
sport a Tor Vergata, nelle 
aree pubbliche, che qualifica 
la periferia orientale. Le nuo
ve norme tecniche sulle aree 
industriali che razionalizzano 
il settore produttivo e impedi
scono operazioni speculati
ve. L'inserimento di Ostiense 
oltre al Valco San Paolo e a S. 
Maria dclal Pietà per l'ubica
zione della terza Università. 
Maciònonc-sutficiente. 

"B^Ecco le ragioni per le 
quali voteremo contro II pro
gramma aggiuntivo. Non solo 
perché nel frattempo Carraro 
ha fatto quadrato con la De 
sulla questione morale, in 
Campidoglio come a Ostia. 
Voteremo contro proprio In 
nome del programma votato 
a giugno da quasi tutto il Con
siglio comunale. Ci battere
mo perché quel programma 
sia ripristinato. Non si tratta 
quindi di pentimenti ma di te
nere ferma proprio quella li
nea che a giugno strappò Im
portanti risultati. Ciò che va 
corretta non è la nostra linea, 
ma quella della giunta. Con 
una riflessione aggiuntiva. La 
giunta Carraro è ormai logora 
ed incapace di innovare. In 
questi mesi non ha costituito 

'• là commissine per il piano 
quadro del centro storico, né 
l'ufficio speciale Sdo, che de
ve preparare l'esproprio delle 
aree. Ha abdicato al suo ruo
lo nella costruzione della città 
metropolitana essenziale per 
una nuova pianificazine ur
banistica. Non ha costruito 
quindi quegli strumenti che 
avrebbero consentito dì raf
forzare la programmazione e 
il controllo pubblico di tutta 
l'operazione. Dunque la giun
ta Carraro è del tutto inadem
piente. Per questi motivi ab
biamo chiesto che si faccia 
da parte. 

"consiglieri comunali Pds 

«La mia storia 
di ordinari soprusi » 

Cara Unità, 
ho 22 anni e lavoro presso un supermercato, il 
«Benet» di Tor Bella Monaca. Sono stala assunta 
con un contratto di formazione lavoro part-ti
me, e dopo mesi di soprusi e scorrettezze subite 
da parte dei miei datori di lavoro sono stata tra
sferita in un altro supermercato della stessa ca
tena ma a Vigne Nuove, molto distante da dove 
abito. Inoltre il mio orario di lavoro è stato modi
ficato: non più 4 ore giomalire, ma otto ore, an
che se tre giorni a settimana Altra cosa, che 
non credo giusta, è che ogni qualvolta sono co
stretta a trattenermi di più sul lavoro, facendo 
degli straordinari, trovo il cartellino già timbrato, 
come se fossi uscita regolarmente e in tal modo 
a fine mese non trovo nulla di più sulla busta 
paga. Ho provalo a protestare ripetute volte e in 
cambio ho ricevuto soltanto punizioni: da cas
siera, sono stala trasferita al banco del pane e 
ora mi hanno assegnato la mansione di pulitrice 
dei bagni e scaricatrice di camion. Vorrei sape-

• re se tutto ciò è giusto e civile e a chi posso rivol
germi per avere un trattamento degno. 

Ratio Tarsitano 

Il Consorzio bonifica 
di Latina, chi rappresenta? 

Una parte dei cittadini di Areica (Roma) vuo
le presentare una pubblica denuncia tesa ad 
evidenziare l'indebito accorpamento dei tributi, 
operato dall'Esattoria Comunale c/o Banco di 
S. Spirito di Pomezia e già segnalalo alla stessa 
Esattoria con lettera del 25 5790 prot. 23654 a 
firma per il Sindaco dr. Mariano Amici e ricevu
to il 27.9.'90, relativi ai rifiuti solidi urbani, cani e 
Consorzio di Bonifica di Latina. 

In particolare, l'inopportuno accorpamento 
della tassa del Consorzio di Bonifica di Latina, 
cresciuta a dismisura negli ultimi anni, impedi
sce ai contribuenti che non vogliono pagare 
questa tasse, di ottemperare agli altri obblighi 
comunali, cioè tassa sui cani e nfiuti solidi urba
ni. Gli stessi scriventi vogliono inoltre segnalare 
il metodo intimidatorio con cui l'ufficiale esatto
riale, spacciandosi per ufficiale giudiziario, re
clama il versamento di quanto dovuto e denun
ciano l'inadeguatezza con cui il Consorzio di 

. Bonifica di Latina ha proceduto alle ultime ele
zioni dei rappresentanti del Consorzio in seno 
al Comune. Ad Ardea, per esempio, su 6429 
contribuenti, che non si capisce bene e non è 
chiaro come siano stati censiti, si sono avuti so
lamente 25 votanti e, su questi, 4 voti validi. Si 
specifica che i cittadini di Ardea hanno già 
avanzato istanza a chiarimento presso l'Esatto
ria Comunale che si dichiara, però, non in con
dizione di fornire il chiarimento desiderato. 

Scopo della presente, oltre alle denunce 
avanzate, è quello di sensibilizzare le altre po
polazioni interessate, un territorio vasto 146724 
ettari, tra i Comuni di Albano, Ariccia, Genzano, 
Anzio, Artena, Collcfero, Gavignano, Gorga, La-
blco, Lanuvio. Lariano, Montelanico, Nettuno, 
Pomezia, Ardea, Roma Sud, Segni, Valmonto-
ne, Velletri, Aprilia, Cisterna, Cori, Latina, Nor
ma, Sabaudia, San Felice Circeo, Sermoneta e 
Terracina. Tutti i chiarimenti necessari circa il 
presente comunicato possono essere richiesti al 
Comitato che si è costituito e che ha eletto sede 

f resso il ristorante «Le Ninfee» di Ardea (tei. 
130301/9130583). 
Seguono le firme di alcuni dei cittadini aderenti. 

I gravi disagi 
del nido di via Telese 

- Vorrei segnalare la situazione in cui versa l'a
silo nido di viale Telese della VI circoscrizione 
dei comune di Roma: 1) è frequente meta di 
vandali e ladri. Ma a tutt oggi, la circoscrizione 
non ha provveduto né ad installare un impianto 
d'allarme, né a disporre un servizio di vigilanza 
notturna (che, peraltro, potrebbe essere benis
simo effettuato dai vigili urbani con saltuarie 
ispezioni notturne) ; 2) i locali sono, all'interno, 
al limite della fatiscenza (muri ammuffiti, carta 

' da parati penzolante dalle pareti, battiscopa di
velti, ecc). Qualche lavoro di ripristino al tetto è 
stato avviato solo quando ormai era improcra
stinabile e comunque si gtaprotraendo dal me
se di giugno con inspiegabilf e lunghissime pau
se che, con lettera del 12/7/91, il presidente 
della circoscrizione mi comunicava che «i lavori 
in corso d'opera, presumibilmente termineran
no il 30/7/91»; 3) la distribuzione dei materiali 
viene effettuata in un modo che si può definire 
quantomeno irrazionale (ad esempio il perso
nale talvolta si è dovuto far carico dell'acquisto 
di guanti per lavare i bambini); 4) il personale 
insegnante, quando è assente, non viene sosti
tuito immediatamente e pertanto i bambini si 
trovano frequentemente a dover trascorrere in-

' tere mattinate standosene seduti a cantare o a 
far altre attività che non richiedano movimento 
per evitare possibili incidenti specialmente ai 
più piccoli. Senza contare l'atmosfera di nervo
sismo generale che si crea, né il fatto che in 
quelle condizioni è impossibile fare qualsiasi at
tività didattica. Alla luce di quanto su esposto, 
nonché di moltissime altre disfunzioni minori -
che non sto qui a citare per non dilungarmi 
troppo - mi chiedo: se i bambini fossero eletto
ri, sarebbero trattati allo stesso modo? Alla si-

' gnora Medi che ha la delega per gli asili nido 
chiedo: lei porterebbe i suoi figli o i suoi nipoti 
in un asilo nido del comune di Roma ( mi dico
no che ce ne sono alcuni in condizioni ben peg
giori del nostro)? 
Adriana Spera, presidente comitato di gestione 

asilo nido di via Telese 

A G E N D A 

• i Per quel che riguarda la 
fruizione della musica, il pro
blema più evidente nella no
stra città, è l'assenza degli 
spazi o la inadeguatezza di 
quelli che esistono, Oltre a 
questo dato macroscopico, 
però, è sempre più perceplbi- , 
le la tendenza a ridurre l'even
to concertistico ad un optio
nal. I locali, tranne alcune 
adamantine eccezioni, si so
no completamente trasforma
ti: non più templi dove poter 
seguire il concerto in una di
mensione umana (a differen
za di quanto avviene nei pala
sport o negli stadi) ma pub, 
bar, ristoranti in cui lo show 
dal vivo è un elemento quasi 
accessorio rispetto allo «smer
cio» di cocktail, pizzette e spa
ghetti precotti. 

Maurizio Giammarco, uno 
tra i migliori sassofonisti euro
pei, ha definito questa ten
denza «elevator music», ovve
ro musica da ascensori. E un 
sottofondo sonoro quasi im
percettibile che in America 
accompagna chi «viaggia» dal 
piano terra tino alle vette dei 
grattacieli, a bordo per l'ap
punto di u ì ascensore. 

Nella maggioranza dei club 
capitolini che, notte dopo not
te, promettono eventi culturali 
si produce, in realtà, «elevator 
music» frustrante per chi suo
na , assolutamente insignifi
cante per chi ascolta. Colpa 
della cattiva qualità delle pro
poste? Non sempre. Accanto 
all'esercito di esordienti (ri
chiestissimi perché mal paga
ti) che invadono molti dei lo
cali a disposizione, c'è un nu
golo di ottimi artisti utilizzati 
come juke-box, o meglio co
me altoparlanti per filodiffu
sione. É questo lo «stile» più ri
chiesto dai gestori degli spazi 
ai musicisti della città: una co
lonna sonora morbida, discre
ta e insieme confidenziale 
che inviti a cenare, bere e 
chiacchierare. 

Jazz, blues e rock sono ta-

Sliati fuori dal gusto generale, 
mberto Fiorentino, altro fa

moso chitarrista e composito
re, conferma: «a volte siamo 
costretti a suonare mentre la 
ragazza del bar urla le ordina
zioni al banco e gli avventori 
girano come trottole alla ricer
ca della postazione migliore». 
Ma se jazz e blues conserva-

Pizza, e rock per contorno 
DANIELA A M I N T A 

Il Folkstudio, anni fa' altri tempi per la musica 

no, nonostante tutto, alcune 
postazioni dove «si fa e si 
ascolta musica», il rock 6 la 
bestia nera. 

Non a caso, in tutta la città 
non esiste un solo locale che 
lo programmi e i fans dei 
quattro quarti devono adattar
si dove capita. Eppure, è gra
zie a questo amatissimo e bi
strattato genere che si riem
piono stadi, palazzi dello 
sport, arene e tende circensi. 
Insomma, Il business funziona 
o meglio potrebbe funziona
re. E allora, perché il rock a 
Roma è tabù? 
«É facile da spiegare - dice Ste
fano Zurlo, giovanissimo or
ganizzatore di concerti - i pa
droni dei locali hanno paura 
del pubblico del rock che, ol
tre a godere della fama di ris
saiolo, consuma al massimo 
una birra. La nomea di ribelli 
e litigiosi è, comunque, imme
ritata allo stato attuale. Forse 
aveva un senso nel passato 
ma oggi, chi ha voglia di far 
casino va ai rave non ai con
certi». E conclude: «il rock or
mai tira sempre meno. E uno 
stile vecchio che non dice 

quasi più nulla. Meglio l'hip-
hop ed il rap». 

È vero, il rap coi suoi ritmi 
iterativi su cui cucire testi vio
lentissimi, è la grande «sco
perta» di quest'ultimo anno. 
Dopo New York, Los Angeles 
e Parigi anche Roma sussulta 
per le «poesie metropolitane» 
scritte e realizzate con tumul
tuosa veemenza dalle «posse» 
cittadine. E siccome è arte che 
arriva dalle strade, nelle stra
de va consumata. Anzi, più 
precisamente nei centri socia
li dove i gruppi italiani, con 
forti connotati politici, si dan
no il cambio durante lunghe 
notti in cui rabbia, energia e 
tematiche sociali si mescola
no. 

Nelle periferie che sembra
no lontane anni luce dai club 
del centro, si respira un'aria 
completamente diversa e, so
prattutto, non c'è posto per la 
«elevator music». Nulla di stra
no: in questi spazi la funzione 
aggregante è lasciata alla mu
sica amplificata ai volumi del 
rock. Qui si consumano note, 
suoni, passioni. Cocktail ed 
hamburger lasciamoli agli 
ascensori. 

Ieri 
minima -z 

IQI massima 10 

O C C Ì l'-so'csor8ealle7,31 
e tramonta alle 16,40 

MOSTRE l 
Canova. Undici sculture in marmo di Antonio Canova, pro
venienti dal museo Ermitage, accanto alle terre-cotte baroc
che della collezione Farsetti e mai uscite dalla Russia sono 
in mostra a Palazzo Ruspoli (via del Corso 418) fino al 29 
febbraio tutti i giorni dalle 10 alle 22 
Henryk Stazewsky. Antologia di dipinti e nlievi che sele
ziona da collezioni pnvate e pubbliche il lavoro di Stazews
ky nell'arco trentennale fra il 1958 e l'87. Galleria Spicchi 
dell'Est, piazza San Salvatore in I.auro 15 Ore 12-20: chiuso 
festivi e lunedi. Fino all'8 febbraio 
Anna Laeritia Peccl Blunt. L'intensa vita della mecenate e 
collezionista d'arte viene tracciata in due sezioni della mo
stra: nella pnma con quasi cento opere grafiche da lei dona
ti alle raccolte comunali. Nella seconda l'attività della Ralle-
ria La Cometa con una antologia degli autori che la anima
rono, da Savinio, Afro, De Chirico, Severmi, Guttuso. Museo 
di Roma, Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo 10. Ore 9-13: 
giovedì e sabato 9-13,17-19.30. Chiuso lunedi Fino al 6 gen
naio. 
Robert Rauschenberg. Dicci lavori di grandissimo forma
to, riproposti appositamente per lo spazio esposilivo alla 
Galleria 11 Gabbiano, via della Frezza 51. Ore 10-13. 16.30-
20. Chiuso festivi e lunedi. Fino a metà gennaio. 
Henri Mattsse. Mostra antologica del pittore francese con 
oltre settanta opere tra olii, disegni, incisioni, sculture in 
bronzo, gouaches, arazzi. All'Accademia di Francia, Villa 
Medici, viale Trinità dei Monti. Ore 10-13,15-19; lunedi chiu
so. Fino al 29 dicembre. 

MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33 33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingressoè gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51 ). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. ' 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso, i< ? • • • 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (tclcf.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30. giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orano: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I TACCUINO I 
Un giardino di fiabe al Teatro dell'Opera. Fino al 6 gen
naio nel foyer del Teatro dell'Opera è in corso una mostra 
dal titolo «Il giardino delle fiabe»: 200 tavole originali tratte 
da libri per l'infanzia pubblicati in Urss. Si tratta di una sezio
ne speciale della mostra dedicata agli illustratori contempo
ranei dell'Urss di libri per bambini che si terrà al Teatro Ac
quario dal 14 dicembre al 25 gennaio. 
Campagna di solidarietà. Raccolta di generi alimentari 
per i bambini di Mosca e di Minsk chi vuole contnbuire a 
questa campagna può rivolgersi in piazza della Repubblica. 
47. Oppure telefonare al 4884570 - 488! 411. 
Quattrozampe In cerca di padrone. Sedici cani affettuo
si e giovani non hanno più il ioro/ifuojp, costretto a chiude
re per sfratto. Le"bestiole sófio drlag1ie''e''razze~diverse, dal 
maremmano al pastore tedesco al bastardino. Chi volatale 
adottarne uno, può telefonare a Stefano Hani presso l'am
bulatorio, tei. 8102705, oppure a Gilda Pizzolante, tei. 
5772569 (ore pasli). • « • • 

l VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA DEL PDS 

Sez. Testaccio-S. Saba: c/o sez. Testacelo ore i8 incontro 
con l'associazione cittadini di Testacelo su «Situazione al
loggi Inquilini Iacp»con A. Brienza. 
Avviso urgente: l'Ufficio elettorale della Federazione ro- • 
mana del Pds comunica a tutti i segretari delle unità di base, 
che in riferimento alla lettera per gli scrutatori e presidenti di 
seggio per le prossime elezioni politiche, la data di conse
gna dei moduli con : dati anagrafici da compilare è stata 
prorogata al 10 gennaio 1992. 
Avviso referendum: tutte ie sezioni che hanno organizza
to i tavoli per la raccolta delle firme per i 7 referendum deb
bono portare in Federazione, alla compagna Laura Di 
Giambattista, i moduli non utilizzati. 
Comitato donne deU'Imre-Cgll-CUl-UU Imre-Consulta 
femminile regionale: domani ore 16 presso Imre (v.le An
gelico, 28) «Maternità e salutedella donna - Proposte per l'i
stituto Materno Regina Elena». L'iniziativa si svolgerà con il 
seguente programma: ore 16, presentazione di un progetto 
di rilancio dell'istituto Matèrno Regina Elena; ore 16.30, il , 
«parto dolce»; l'esperienza dell'Ospedale Poggibonsi (inter
venti di operatrici dell'ospedale e proiezione di un filmato) ; 
ore 17.30, salute della donna e prevenzione (intervento di 
Carla Mazzucca, del Corriere della Salute) ; ore 18, dibattito 
e conclusioni. 
Associazione romana «Enrico Berlinguer»: domani alle 
ore 18 c/o Casa della cultura (via Arenula 26) incontro sul 
tema: «Crisi democratica e crisi sociale: quali percorsi?». In
tervengono: Giuseppe Cotturri, Giorgio Cremaschi, Claudio 
Fracassi, Franco Ippolito. 

TAVOLI DEL PDS PER LA RACCOLTA 
DELLE FIRME PER I REFERENDUM 

Sez. S. Paolo: fermata metro S. Paolo dalle ore 16.30 alle 
ore 19.30. 
Poligrafico: davanti Poligrafico della Zecca dalle ore 12.30 
alle ore 14.30. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Castelli: Palestnna ore 19 riunione dei segre
tari e capogruppi consiliari del comprensono Rm28 su pro
posta legge regionale sul parco Prenestino (Carella, Ciocci, 
Rocchi). 
Federazione Rieti: In Federazione ore 17.30 gruppo consi
liare comune dì Rieti. 
Federazione Tivoli: Villa Adriana c/o il ristorante «11 Ma
niero» alle ore 9.30 assemblea dei lavoratori e lavoratrici del 
Pds per la costituzione della consulta sui problemi del lavo
ro (Fredda, Bosi, Cervi); Casali di Mentana ore 19 commis
sione di-Gdranaa^er^feyjone-presidente. - - -

TAVOLI PERIAKACCOLTA ' 
DELLE FIRME PER I REFERENDUM 

Metrò San Paolo, ore 16.30-19.30; La Sapienza (ingresso 
principale), ore 9.30-13.30; Sezione di Testacelo (Via L. 
Ghiberti 23), ore 18-20; Via Salaria km 7,500 (ist. Poligrafico 
di Slato), ore 12.3iM4.30; Piazza Barberini, ore 10.30-14.;»; 
Viale Serenissima (ang. Prenestina), ore 9.30-13, Viale Eu
ropa, ore 16-19; Cinecittà 2, ore 16-19; Via Cola di Rienzo, 
ore 16-19; Piazza Fiume, ore 16.30-19.30; Piazza Quadrata, 
ore 16.15-19, Piazza Balduina, ore 16-19. 

PICCOLA CRONACA l 
Culla. È nata Chiara. Alla piccola, alla madre Laura Riti e al 
padre Edoardo Morello felicitazioni ed augun dal nonno Ro
moletto, dagli zìi. dagli amici e dall'Unità. 
Compleanno. A Cro, il cui padrone compie oggi 30 anni, 
auguriamo tanti lutun invemrfelici, fidando nella sua duttile 
capacità di convivenza. Baci da parte di tutta ì'affczionatissi-
ma cronaca. 
Lutto. È morto sabato scorso Gino Tcstori, iscntto al Pei dal 
1924 è stato uno degli organizzaton della Resistenza a Ro
ma. Faceva parte del servizio d'ordine di Berlinguer. Condo
glianze sincere alla nipote Marina Galassi dai compagni e 
dall'Unità. 
Lutto. È morto II compagno Gildo Corvi, alla famiglia le più 
sentite condoglianze della Federazione del Pds di Civitavec
chia, dell'Unione regionale Lazio e dell'Unità. 
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